
«U tragico volo 
Milano-Colonia 

Le spiegazioni tecniche 
sull'ipotesi di un incidente 
non risultano del tutto convincenti 
Si parla di cause esterne 

Se fosse stata una bomba? 
Nessuno smentisce 
Motori «stallati»? Strumenti in avaria? Fulmine? Er
rore umano? Col passare delle ore la tragedia del
l'Air 42 «Città di verona» precipitato sulla monta-. 
erta del Ghisallo si è trasformata in un vero giallo. 

in grande giallo. E se fosse stato un attentato? Una 
bomba? L'ipotesi, in effetti, è adombrata non solo 
da alcuni tecnici ma dallo stesso Consiglio dei 
ministri. 

M A U R O 

• a i ROMA. Quando cade un 
aereo c'è sempre un piccolo o 
grande mistero destinalo a ri
manere tale, Nessuno, In real
tà, saprà mal come sono an
date esattamente le cose. E 
stavolta la quota di giallo è de
stinala ad aumentare col pas
sare, delle ore. Un'altra Usti
ca? E possibile, Tulli gli addet
ti i l lavorl.lnlerpellatl, da nge-
gnen dell'Aeriteli» a funziona
ri diCivIlavla ad addetti della 
McDonnell . Douglas sono 

tutto certo: un fulmine sul mo
tori, un'Improvvisa caduta di 
polenta, un errore umano. Ma 
nessuna spiegazione risulta 
convincente. E, subito, Ieri 
mattinai da palano Chigi a 

Sopierma, della "Stranezza. 
el gravissimo Incidente è ar

rivata una Irate inquietante 
del vicepresidente, Giuliano 
Amato (rilerlta ai giornalisti al
la firn dell* seduta): «Non si 
conosce la cauta della sciagu
ra ma seni altro è avvenuto 
qualcosa di mollo traumatico. 
Caorep è sparito dagli setter-
mi radar di colpo e volando a 
4000 metri dì quota sembre
rebbe da escludere l'Impatto 
contro I* montagna.. Quel 
•traumatico» ha latto Imma-

M O N T A U 

diatamente accendere le spie 
di tulli gli osservatori. Cosa 
voleva dire Amato? Che di 
queste cose un po' se ne In
tende essendosi a lungo occu
pato di servizi segreti e come 
se non bastasse della tragedia 
di Ustica. Poi a sera negli am
bienti di palazzo Chigi è circo
lata una voce che tendeva a 
perfezionare il pensiero del 
governo. Eccola: non si esclu
de nulla ma non per questo si 
accredita l'ipotesi di un atten
tato. Se si vuole, Il governo si 
rlllutó di pensare a una tale 
ipotesi. Ma ecco di nuovo l'in-
quietudine. Continua a dire, 
infatti, la voce: la preoccupa
zione è data dal fallo che l'Ae-
ritalla (l'azienda che al pari 
della francese Aerospaliale 
costruisce II velivolo) non rie
sce a fornire una spiegazione 
plausibile dell'Incidente. E poi 
di nuovo: è bene ripetere che 
il non escludere nessuna. Ipo
tesi non sta ad accreditare 
un'Ipotesi piuttosto che un'al
tra sarebbe un modo contorto 
di ragionare dire per acquisito 
che non t i esclude il sabotag-

glo, te di sabotaggio si tratta. 
lamo, come srvede, e lo 

stesso linguaggio involuto ne 
e dimostrazione, nel mistero 
più totale. E allora cerchiamo 
di ricostruire le cose, E co

lto pezzo dell'aereo proiettato a «Ina un chilometro di distanzi dal luogo dell'impatto, In alto 
poliziotti con i cani alla ricerca nei corpi del i 

minclamo col prendere in 
esame tutti I possibili fattori 
•tecnici» che possono essere 
la causa della tragedia aerea. 

Avaria dei motori. E possi
bile ovviamente. Ma a tutti e 
due insieme? E perché? Forse 
si i formato del ghiaccio e II 
sistema antighiaccio era rot
to? Non sembra assolutamen
te possibile. Il «Colibrì» in do
tazione ha ben due sistemi 
(come ricorda il comandante 
dell'Alìtalla, Frezzolini)' uno 
che assicura lo sgelamento 
delle estremiti delle ali, degli 
stabilizzatori e delle prese d a-
ria delle turbine e I altro che 
previene addirittura la forma
zione di ghiacci. Entrambi rot
ti ed entrambi i motori in stal
lo? C'è poi un elemento «chia
ve» di tutta la vicenda. Quan
do il comandante Lamé I altra 
sera ha comunicato alla Torre 
di Linate di «essere in emer
genza» erano le 19 e 29. Un 
minuto dopo la tragedia. Ora 
è impossibile che un velivolo 
moderno come l'Air 42 anche 
in condizioni proibitive e ma
gari con i motori fermi preci
piti cosi in trenta secondi. 
Questo vuoto di comunicazio
ni con Linate controllo rac
chiude un po' tutta la tragedia. 

Fulmine. Anche questo ca
so naturalmente è probabile. 
Ma la quota del velivolo (fino 
a 5000 metri un qualsiasi ae
reo può volare In assenza di 
pressurizzazione) e le condi
zioni climatiche, vicine agli 
zero gradi, escludono che un 
evento dei genere possa aver 
causato la sciagura. Bisogna 
anche tener conto del fatto 
che l'Atr 42 è realizzato in 
modo d ie possa volare «ogni
tempo». Sarà un caso che ben 
30 esemplari dell'Air siano in 
servizio in Finlandia? 

Difetto strutturale. Viene 
escluso da tutti in modo cate

gorico. Tra l'altro l'Atr 42 è un 
aereo a tecnologia tradiziona
le sia pure modernissima. Non 
siamo nel caso, insomma, di 
un apparecchio ultresofistica-
to che precipita perché al suo 
Interno vi sono componenti le 
cui reazioni sono sconosciu
te. E in tutte le ipotesi prese in 
esame rimarrebbe sempre il 
•giallo» della brevissima co
municazione e della velocissi
ma caduta In verticale. Per
chè? 

Ecco allora emergere come 
credibile l'Ipotesi dell'attenta
to. L'aereo, come si sa, è ca
duto su un canalone della 
montagna del Ghisallo. Non 
lontano cioè dalla strada pro
vinciale. Come mai vi è stato 
una specie di black-out? Co
me mai i soccorritori sono ar
rivati sul luogo del disastro 
dopo tantissime ore? Eppure 
il Ghisallo. 700 metn di quota. 
non è II Monte Bianco ne una 
foresta amazzonica. Perché 
dalla commissione d'Inchie
sta è stato escluso il rappre
sentante dell'Anpac che nor
malmente partecipa ai lavori 
d'indagine quando si verifica 
una sciagura del genere? No, 
basta: le testimonianze parla
no di una palla di fuoco che 
precipitava. Dunque l'aereo 
aveva gi i preso fuoco. Perché 
il comandante non l'ha detto? 
Q qualcuno lo tiene nascosto? 
E uno scenario, quello che ab
biamo descritto, del tutto in
quietante. E come se qualcu
no avesse messo una bomba 
eppoi lo avesse latto sapere 
per via riservata alle autorità 
(ma quali?) che hanno agito 
di conseguenza. 

Non dimentichiamo che 
per Ustica ci fu una cortina fu
mogena che durò parecchi 
giorni. Si può solamente spe
rare che la scatola nera (e il 
governo) facciano chiarezza. 

Un piloto: «Per radio 
ho sentito 
quell'emergenza» 
t r a ROMA Le ultime comuni
cazioni tra l'Atr 42 e II control
lo di Linate hanno avuto come 
testimone il comandante Giu
liano Mansutti, che era ai co
mandi di un Dc-9 nella stessa 
aerovia dell'Air 42 e indietro 
rispetto a questo, essendo de
collato da Linate poco dopo. 

La testimonianza di Man
sutti (che si trova all'estero) è 
stata riferita all'Ansa dal colle
ga Francesco Frezzolini, co
mandante degli Airbus A-300 
dell'Alitalia. «Dopo circa 15 
minuti dal decollo - ha detto 
Frezzolini - Mansutti ha udito 
il comandante dell'Air 42 che 
segnalava l'emergenza al con
trollo. Poi, in cuffia, sono 
giunti strani rumori come se la 
comunicazione fosse rimasta 
aperta e poi più nulla». Frezzo
lini ha aggiunto che Mansutti 
aveva riportato che sulla zona 
le condizioni atmosferiche 
erano «avverse» e che sullo 
stesso Dc-9 si era formato del 
ghiaccio. 

•Nella storia dell'aeronauti
ca II ghiaccio ha latto gi i mol
te vittime, ha commentato poi 
Frezzolini. «Soprattutto alla 
quota in cui si trovava l'Art 42 
le violente perturbazioni favo
riscono la formazione del co

siddetto "ghiaccio vetrone", 
particolarmente pericoloso, 
perché si sviluppa con pro
gressione spaventosa, come 
un tumore. Questo ghiaccio si 
forma quando l'acqua è nello 
stato di "soprafusione" (circa 
+4 e - 8 gradi centigradi); l'ac
qua si deposila sull'aereo e 
gela in maniera rapidissima.. 

Secondo le rilevazioni me
teorologiche, che risalgono 
però alle ore 12 di Ieri (tette 
ore e mezzo prima dell'inci
dente), alla quota di 3.200 
metri in cui l'aereo ha inviato 
la comunicazione di emer
genza, la temperatura era 
esattamente di zero gradi. 

Il comandante Frezzolini 
ha poi aggiunto che «vista la 
rapidità con cui l'Art 42 ha 
perso quota secondo la rileva
zioni del controllo di voto di 
Linate scendendo di 1.700 
metri in circa trenta secondi, 
sembrerebbe da escludersi 
che la discesa sia dovuta * 
una manovra volontaria del 
pilota». Il pilota dell'Art 42 
•non avrebbe potuto scende
re di quota per ridurre una 
Ipotetica formazione di ghiac
cio sull'aereo, perché a quella 
velociti il ghiaccio sarebbe in
vece aumentato». 

' ; '• ̂ ; ; )^^$P^ 

Un finanziere mostra la scatola nera 

Una commissione d'inchiesta 
lì ministro Marinino: 
«In questo incidente 
ci sono elementi insoliti» 

-B-***—*--— UAnpac protesta con l'Ali: vogliamo collaborare 

Anche i giudici dicono: 
«Non escludiamo alcuna ipotesi» 
I piloti polemici 
sulla conduzione delle indagini 
Le cause possibili: 
guasto alla distribuzione 
o fattore estemo 

• M ROMA. La commissione 
d'Indagine del ministero del 
Trasporti, Istituita dal ministro 
Marinino per accertare le cau
se del disastro di Asso, sarà 
preceduta dal dottor Rallaelle 
DI iella, direttore dell'aero
porto di Ciampino. U com
missione ministeriale va ad 
aggiungersi a quella gludMa-
rlaTcomposta dal collegi p i -
tali medico-legali e tecnici) e 
a quella Istituita dall'Amalia,!^ 
Mannino ha confermato Vtàm 
Che è Impossibile pronunciali^ 
si in favore d'una specifica 
Ipotesi sulle cause del disa
stro. «Per ora c'è - ha detto -
che abbiamo trovato la scato
la nera, ma non esistono an
cora precise Indicazioni», Sul

l'ipotesi d'un fatto doloso, Il 
ministro ha aggiunto: «Va os
servato che ci troviamo in pre
senza di elementi Insoliti In 
questo Incidente. Abbiamo 
avuto casi precedenti avvenuti 
In fase di decollo o d'atterrag
gio, ma qui c'è un Incidente in 
costanza di volo, il che si pre
sta a maggiori problemi Inter
pretativi Ma è azzardato 
avanzare certe ipotesi». Se
condo Mannino la raccolta 
d e l 'rammenti del corpi, che 
Mene Interrotta col buio, po
trebbe essere conclusa entro 
doménica. Il ministro ha an
che ascoltato I tecnici dell'Ali
talia, con i quali approfondirà 
tra poco «quanto è possibile 
ricostruire finora». 

OA UNO PCI NOSTRI INVIATI 

G I O V A N N I L A C C A B O 

ASSO (Como) - Ma perchè è 
precipitato? «Nessuna ipotesi 
viene esclusa», dice il capo 
della procura di Como, Mano 
Del Franco, che assieme al 
collega di Lecco, Stanislao 
Franchina, parla al cronisti nel 
municipio di Asso «Non sap
piamo come e cosa sia acca
duto», prosegue il dottor Del 
Franco Le 11 di ieri, i due ma
gistrati rientrano dal sopral
luogo, hanno constatato che 
ie fiamme non hanno ghermi
to quei poveri corpi martoria
ti, Dunque la «palla di fuoco» 
che I testimoni hanno descrit
to, la «cometa» che ha solcato 
per brevi attimi il cielo prima 
di scomparire nel canalone 

della Valferrera, non aveva in
taccato l'abitacolo. E allora? Il 
riserbo non viene Infranto 
nemmeno nel pomeriggio, 
dopo che la Guardia di finan
za ha consegnato al procura
tore la scatola nera. Del Fran
co chiarisce solo che sta per 
nominare I periti, una équipe 
medico-legale ed un'altra 
«tecnica». «Non posso preve
dere I tempi dell'inchiesta né 
le indicazioni che potranno 
essere tratte dalla lettura dei 
dati della scatola nera». Nes
sun commento «di mento», 
neanche per ipotesi, dalle or
ganizzazioni dei piloti. Grande 
cautela da parte del personale 
aderente a Cgil-Cisl-Uil di ca

tegorìa, mentre l'Anpac prote
sta perchè l'Ali ha impedito 
ad un rappresentante dei pilo
ti di recarsi sul luogo della 
sciagura, mentre «la prassi 
consolidata in tutto il mondo 
prevede l'indispensabile col
laborazione dei piloti nella fa
se di investigazione sugli Inci
denti». 

Tuttavia, pur con tutte le 
cautele, è possibile circoscn-
vere il raggio delle possibili 
cause della sciagura, cancel
lando ad esempio la respon
sabilità della «formazione di 
ghiaccio» sulle ali. Per almeno 
due molivi: l'Atr è dotato di 
dispositivi antighiaccio e i po
chi minuti di volo trascorsi dal 
decollo non avrebbero con
sentito una formazione tanto 
consistente di ghiaccio sulle 
ali da provocare la caduta del 
velivolo. L'ipotesi inoltre vie
ne quasi azzerata dai testimo
ni che hanno visto l'aereo in 
fiamme. Ora, per gli inquiren
ti, si tratta di coordinare in 
senso cronologico le numero
se testimonianze. Quella del 
parroco di Onno appare mol
to importante: il sacerdote ha 
visto il velivolo coinvolto da 

un incendio all'ala, ed ha avu
to la sensazione che il pilota 
stesse tentando una inversio
ne di rotta. Mentre la manovra 
era in corso, il velivolo è stato 
avvolto da una enorme vam
pata. Dunque si dovrebbe de
durre che il pilota aveva nota
to l'incendio (un motore o 
un'ala) mentre era a circa 
4mila metn, ed era subito sce
so di quota, azionando i di
spositivi anti incendio e, forse, 
scaricando il kerosene dal 
serbatoio che si trova nell'ala. 
L'incendio, a sua volta, può 
essere provocato da due fat-
ton, alternativi tra loro: un 
guasto alle linee di distribu
zione del carburante oppure 
un «fattore esterno» La prima 
ipotesi viene ritenuta molto 
improbabile anche dai tecnici 
che si occupano di sicurezza 
dei voli Soprattutto perchè -
è la loro nflessione - la sicu
rezza dell'Atr è stata certifi
cata da due aziende aeronau
tiche (Aentalia e Aerospatia-
le) e da due enti nazionali (Ita
lia e Francia). Un guasto do
vuto ad un errore di progetta
zione - concludono - sareb

be incredibile. Rimane dun
que l'ipotesi del fattore ester
no. Doloso? «E azzardato fare 
certe ipotesi», commenta il 
ministro del Trasponi Caloge
ro Mannino, che alle 16 rag
giunge Asso con il prefetto d i 
Como, Gazzillo. Mannino ha 
già parlato con i tecnici del-
pAlitalia, dice che vuole ria
scoltarli. «L'incidente - dice -
si è verificato in costanza di 
volo, il che si presta a maggio-
n problemi interpretativi». 
«Forse è stato un fulmine», 
spiega un tecnico che da anni 
si occupa della sicurezza dei 
voli. Obiettiamo: c'era piog
gia, ma non precipitazioni 
temporalesche, «Ma tra i vari 
tipi di fulmine ì più pericolosi 
per il volo provengono da ter
ra, sono fenomeni elettrostati
ci, e vengono attratti dal «cor
po estraneo» che si frappone 
tra terra e cielo. Costituiscono 
il vero grattacapo per i voli a 
quote medio-basse, soprattut
to in condizioni meteorologi
che cattive. Un fulmine di que
sta natura potrebbe aver col
pito uno spigolo dell'ala, che 
è un bersaglio privilegiato, op
pure l'ogiva del motore». 

Aiuti dalla polizia tedesca 
Per dare un nome ai mortii 
in Italia gli esperti 
del «corpo-identifìcazione» 

Un rottame ai una « n e anrezzatura della cabina di comando 

H ROMA. Sul teatro del di* 
sastro aereo sono giunti an
che gli esperti tedeschi della 
«Commissione per l'identifi
cazione», un ufficio della Bka, 
la polizia criminale tedesca. 
Lo si è appreso dalla sede 
centrale della Bka di Wiesba-
den, da dove è stato precisato 
che «i 20 specialisti dell'iden
tificazione collaboreranno 
con le autorità italiane per 
tentare di ricomporre il maa-. 
gior numero possibile di sal
me e dare loro un'identità». 
Del gruppo tedesco fanno 
parte agenti di polizia e medi
ci legali 

Su un altro fronte della tra
gedia, oltre atl'Anpac è inter
venuta ieri - rivendicando il 

diritto di far parte della com
missione d'inchiesta - l'Appi 
(Associazione piloti profes
sionali dì linea), che raggrup
pa tra I propri associati «la 
quasi totalità dei comandanti 
e piloti in servizio sugli Atr 
42». 

Al ministro Mannino l'asso
ciazione chiede che «due prò-
pn rappresentanti, , coman
danti Enzo Crocianelli e Pie
tro Fama, partecipino alla 
commissione d'inchiesta per 
portare il contributo di un'e
sperienza di volo sulla mac
china che sono I soli ad ave
re». In caso contrario, l'Appi 
deciderebbe agitazioni che 
•potrebbero portare al blocco 
dell'attività nel settore». 

MUNICIPIO DI POZZUOLI 
PROVINQIA.DI NAPOLI 

A norma dell'art 7 della leggeri 80deM7 febbraio 1987 si porle 
a conoscenza di quanti ne abbiano interesse che questo Comu
ne dovrà indire licitazione private per l'eppolto per la istituzione 
del servizio trasporti alunni e studenti delle scinte dell'ofeMlao 
per ranno scolastico 1987/88 dell'importo a base d'asta MI 
L 873880000 
Dette istituzione è finanziata con tondi di cui al 31 oomma 
art Vbts D L 30 giugno 1986, n 309, convertito oon ntodM-
cazioni in legge 9 agosto 1986, n 472 
La licitazione avverrà secondo le modalità dell'art. V ie» Adatta 
legge 2 febbraio 1973, n. 14. senza prolusione di alcun limite di 
ribasso (sono tassativamente escluse le offerte in aumento) 
Le istanze di partecipazione, in competente bollo, dovranno per
venire alla Segreteria generale del Comune di Pozzuoli entro tS 
giani dalla pubblicazione del presente avviso sul Gazzettino Atti 
Ufficiali della Regione Campania Le istanze di partecipa»™». 
ai aensi dell'ultimo comma dell'art 7 della nehiamata legga n. 
80/1987 non vincoleno l'Amministrazione comunale 
Pozzuoli. 17 ottobre 1987. 

IL SINDACO Annoio 

A due mesi dalla immaluia scam< 
pana del compagno 

NELLO D0MIZIANI 
I compagni della Sezione "V Ga-
leazzr dì Temi lo ricordano ver
sando 100.000 lire per l'Unità. 
Temi, 17 ottobre 1987 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

PALMIRO PIOMBINI 
originarlo di Leguigno di Casina, 
iscritto al Pel dal 1921, militarne 
della Resine™ e dirigente di Se
zione a Genova, il figlio Bmno, la 
nuota Vlttorina e il fratello Ilde
brando lo ricordano con tanlo al
letto a parenti, amici e compagni e 
In sua memoria sottoscrivono 130 
mila lue per l'Unità. 
Genova, 17 ottobre 1987 

Ci avete 
elette in 65. 

Tante, 
se ci date 

una mano. 
Il nostro numero telelonicoè 

06-67179640 
tutu 1 giorni dalla 10 alla 1 t 

(taf>popartame«ltariajam 
nesa lista del Pei, 

Va Campo Marzio 42. Roma 

r # . 
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Antonio Gramsci 
Forse rimarrai 

lontana... 
Lettere a Julca 

introduzione e cura dì 
Mimma Paulesu Querciolì 

Nelle lettere scritte alla moglie, I 
pensieri di Gramsci scandiscono I 

momenti significativi di un rapporto 
d'amore vissuto nella lontananza. 

Lire SO 000 

ì Editori Riuniti 1 <J 

iiiiiiiiiwinswiuiiaw l'Unità 
Sabato 
17 ottobre 1987 
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